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VARIAZIONI UNIEMENS 



LA REGOLE DELLE VARIAZIONI 
Le denunce di variazione sono sempre integralmente sostitutive:  
a parità di criteri di identificazione, la denuncia di variazione annulla e sostituisce quella 
originaria. 
 
Non producono titoli di regolarizzazione (DM10VIG) le variazioni che riguardano: 
 
   
 
  le informazioni che hanno effetto esclusivamente sul conto assicurativo 
  del lavoratore; 
 
  i dati dichiarativi della denuncia aziendale (totale a debito e totale a credito), 
  che sono utili esclusivamente alla quadratura ed alla generazione del DM10 
  Virtuale; 
 
  le variazioni che producono regolarizzazioni i cui importi si compensano  
  reciprocamente. 
 



LE OPZIONI PER LE VARIAZIONI 
La trasmissione del flusso di variazione può essere effettuata con invio di file generato 
da un software o con variazione on line.  
 
Nel caso di piccole variazioni è sempre preferibile utilizzare la procedura on line messa 
a disposizione dall’INPS sul Portale, dato che è necessario ritrasmettere le sole denunce 
da variare. 
 
Le opzioni di variazione presenti sulla procedura online sono: 
 
• variazione dati denuncia senza valenza contributiva: per gli elementi della denuncia 

individuale che non concorrono alla ricostruzione del DM Virtuale; 
• variazione dati denuncia per sistemare DM10 Virtuale Squadrato: interviene sul 

DM Squadrato, che non può essere elaborato per «l’evidente indefinibilità» data 
dalla incoerenza del saldo con quanto dichiarato. 

• variazione dati denuncia per regolarizzazione: per variazioni sul DM  Quadrato; 
possono generare VIG; 

 



Hanno effetto sul conto individuale del lavoratore e non comportano la 
variazione del saldo dei contributi pensionistici dovuti. Si tratta in ogni caso 
di informazioni che sono utilizzate per il calcolo della contribuzione 
figurativa, di quella aggiuntiva e di quella correlata, per la misura degli 
ammortizzatori sociali, compreso il contributo addizionale, e per la NASpI. 
Producono immediatamente effetto, purché nella medesima trasmissione 
non si cambi un altro elemento a valenza contributiva. 
 
Alcuni esempi:  
 Calendari settimanale e giornaliero 
 Tipo assunzione o cessazione 
 Unità operativa o produttiva 
 Differenza di accredito 
 Scelta tra Fondo Tesoreria / Previdenza Complementare 
 Retribuzione teorica 
 Ore lavorabili 
 Tipo paga 
 Numero di autorizzazione o ticket ammortizzatori sociali 

LE VARIAZIONI 
SENZA VALENZA CONTRIBUTIVA 



Le variazioni senza valenza contributiva 



Le variazioni senza valenza contributiva 



Le variazioni senza valenza contributiva 

  



LA REGOLARIZZAZIONE CONTRIBUTIVA 

Generalmente, per regolarizzazione si intende l’operazione mediante la quale, il datore 
di lavoro sana una situazione pregressa derivante da: 
• mancato versamento, in tutto o in parte, della contribuzione dovuta; 
• restituzione di benefici contributivi non spettanti, ovvero spettanti in misura inferiore 
a quanto conguagliato. 
• recupero di contribuzione oltre un determinato periodo (contribuzione su ferie oltre 
anno) 
 
Si tratta quindi di casi nei quali è dovuta una ulteriore quota di contributi da versare 
all’INPS.  
La regolarizzazione però, può anche essere a favore del datore di lavoro, determinando 
in tal modo un rimborso, qualora nei casi esemplificati, si debba procedere al recupero 
della contribuzione versata in eccesso rispetto alle misure dovute, oppure al recupero 
di benefici o sgravi non fruiti ovvero fruiti in misura inferiore a quanto spettante. 



LE VARIAZIONI CON VALENZA 
CONTRIBUTIVA PER LA REGOLARIZZAZIONE 

Hanno effetto sia sul conto individuale del lavoratore che sul conto aziendale e possono 
comportare regolarizzazione contributiva. Intervengono sul DM10 Virtuale Quadrato. 
  
In assenza di quadratura, restano in attesa su un archivio di appoggio. 
 
Alcuni esempi:  
 
   modifica delle tre qualifiche e/o del tipo contribuzione; 
 
   inserimento di una denuncia individuale; 
 
 
N.B. Gli elementi con valenza contributiva sono specificatamente indicati 
nel Documento Tecnico; verificare sul sito dell’INPS la versione disponibile 
più aggiornata. 
 



FLUSSI UNIEMENS DI REGOLARIZZAZIONE 
CON VALENZA CONTRIBUTIVA 

L’INPS, con il Messaggio n. 4973 del 6 dicembre 2016, fornisce chiarimenti in merito 
all’invio, da parte dei datori di lavoro, dei flussi Uniemens di regolarizzazione. 
In particolare, l’Istituto comunica che dal 3 gennaio 2017, prima di trasmettere 
un flusso regolarizzativo, sarà necessario inviare, tramite cassetto bidirezionale, 
utilizzando l’oggetto definito “ad hoc”: “Uniemens – Regolarizzazione (DM-VIG) – 
Invio documentazione”, la specifica documentazione individuata dallo stesso Istituto 
a seconda del tipo di regolarizzazione. 
 
Prima di poter procedere alla trasmissione di un flusso regolarizzativo è quindi 
necessario inviare, tramite cassetto bidirezionale, la specifica documentazione 
esplicitata nella tabella sopra riportata utilizzando l’oggetto definito “ad hoc”: 
“Uniemens – Regolarizzazione (DM-VIG) – Invio documentazione”.  
 
La trasmissione della documentazione comporta l’automatica generazione di un ticket, 
che consiste nel protocollo INPS attestante l’avvenuto invio della comunicazione. 



CASSETTO BIDIREZIONALE 

Nella generalità dei casi, quando si operano modifiche dei flussi, è necessario 
comunicare, per mezzo del cassetto bidirezionale, il tipo di variazione che si rende 
necessaria.  
 
In caso di variazione senza valenza contributiva non è tuttavia necessario fare alcuna 
comunicazione, benché resti vivamente consigliato.   
A maggior ragione se la variazione va ad apportare modifiche a flussi più vecchi di 5 
anni. In questo caso, senza una comunicazione dedicata, la procedura dell’INPS 
non va a riscrivere gli archivi in automatico. 
 
Si consiglia, dopo circa un mese dalla variazione, in caso di inerzia da parte dell’INPS,  
di fare un cassetto, spiegando il tipo di variazione operata e allegando le ricevute  
di avvenuta trasmissione. 
 
 
 
 
 



• Invio cassetto con oggetto “Regolarizzazione (DM-VIG) Invio 
Documentazione” allegando dichiarazione IVS sottoscritta dal lavoratore e 
carta di identità. 

• Regolarizzazione su portale INPS in Variazioni UniEmens 

• Monitoraggio della sezione “Portale Contributivo Aziende e Intermediari” 
per verifica dello stato di formazione delle proposte VIG 

• Cassetto per conferma di presa visione e correttezza delle proposte VIG e 
richiesta di farli “scendere” in stato definito. 

• Successivamente la ditta compensa i crediti mediante riduzione dei 
versamenti DM10 correnti in F24 (senza indicare il credito “in chiaro” con 
importo e periodo, ma solo abbassando o azzerando l’importo da versarsi) 

• Scriviamo ad INPS un cassetto con oggetto “versamenti F24” per informare 
della compensazione avvenuta. 

  

 

LA REGOLARIZZAZIONE GLI STEP 
NECESSARI 



Nel caso di denuncia di variazione di elementi con valenza contributiva di denunce 
precedentemente inviate è richiesta l’indicazione della tipologia di regolarizzazione 
che ha generato l’invio. In particolare, nell’attributo denominato “Tiporegolarizz” 
dell’elemento deve essere inserito uno dei seguenti codici che identificano la tipologia 
di regolarizzazione proposta. 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso in cui la rettifica riguardi la variazione di elementi con valenza contributiva 
(intendendo per tali i dati che hanno concorso alla formazione del DM10 virtuale 
e che pertanto presuppongono una regolarizzazione contributiva) l’INPS ricostruisce 
e genera automaticamente un “DM10 VIG virtuale” quale titolo di regolarizzazione 
(per l’importo a debito o a credito risultante dalla differenza tra la denuncia 
originariamente prodotta e quella di variazione). 

FLUSSI UNIEMENS DI 
REGOLARIZZAZIONE 



PIATTAFORMA DI GESTIONE DELLE AZIONI DI 
COMPLIANCE E DI CONTRASTO AL LAVORO 
SOMMERSO 

L'INPS, con il Messaggio n. 3782 del 13 novembre 2024, ha comunicato 
il rilascio della "Piattaforma di gestione delle azioni di compliance e di contrasto al 
lavoro sommerso". 

 

La piattaforma rileva i casi di rapporti di lavoro attivi, sulla base di quanto 
dichiarato nelle comunicazioni obbligatorie UniLav, privi delle corrispondenti 
denunce UniEmens. 

 

Attualmente, sono però esclusi: 

- Dipendenti del settore agricoltura, 

- Dipendenti pubblici, 

- Autonomi dello spettacolo. 

 

 



PIATTAFORMA DI GESTIONE DELLE AZIONI DI 
COMPLIANCE E DI CONTRASTO AL LAVORO 
SOMMERSO 

Al proprio interno la funzionalità di comunicazione bidirezionale del “Fascicolo 
elettronico del contribuente”, consente l’invio delle lettere di invito alla 
compliance. 

 

I datori di lavoro che a seguito della ricezione di tali lettere intendano effettuare le 
operazioni di regolarizzazione devono, per i soli rapporti di lavoro individuati nelle 
lettere ricevute, trasmettere un flusso UniEmens utilizzando la nuova causale per 
la regolarizzazione “RE”, ovvero “Regolarizzazione da compliance – evasione”. 

 

Se si regolarizza e si paga entro 30 giorni dalla notificazione delle lettere si accede 
ad un regime sanzionatorio agevolato. 



FLUSSI UNIEMENS DI 
REGOLARIZZAZIONE 

In caso di trasmissione tramite cassetto bidirezionale di documentazione che ad avviso 
dell’INPS risulti incongrua e/o insufficiente, le sedi competenti solleciteranno 
l’integrazione della documentazione, mediante il canale PEC del cassetto bidirezionale 
o, in mancanza, mediante raccomandata A/R.  
 
Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare la predetta integrazione entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta.  
L’INPS chiarisce che decorsi inutilmente i predetti 30 giorni, il flusso regolarizzativo sarà 
respinto, con conseguente ripristino della situazione precedente. 
 
A seconda dei casi, potrebbe seguire l’avvio del recupero della contribuzione dovuta 
mediante accertamento d’ufficio da parte dell’Istituto. 
 



VARIAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA:  
IL PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI 
Nota bene! Prima di procedere con qualsiasi modifica accertarsi che non vi siano inadempienze aperte 
Per fare ciò è sufficiente andare nella sottosezione “Portale contributivo aziende e intermediari” 
In caso di errore se ne possono riscontrare di tipo rosso o giallo. 
Errore rosso,  la relativa correzione è indispensabile non modificare i saldi a debito e a credito delle 
denunce individuali e di conseguenza il saldo finale. 
Errore giallo è possibile effettuare una variazione modificando (eliminando e/o aggiungendo) gli importi a 
debito e/o a credito della denuncia individuale senza però alterare il saldo della denuncia DM2013.  
Si ricorda che qualora vi sia un errore con semaforo giallo, se non sistemato INPS genererà una nota 
di rettifica. 



PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI 
Dal portale è possibile effettuare una verifica delle denunce errate, che verranno 
contraddistinte dai seguenti codici errore riportati nel Vademecum messaggio INPS 
13/11/2020 da pagina 54 a 62 



DALLA PROPOSTA VIG AL VIG CONFERMATO 

NOTA BENE! Bisogna attendere che la procedura INPS termini la verifica e dia come 
esito un semaforo verde. 
A questo punto è necessario che il VIG “scenda”: nella stessa sezione del portale è 
possibile cercare direttamente i VIG formatesi, anziché le proposte VIG.  



VIG: A CREDITO/A DEBITO 

Se il VIG è a debito: è necessario procedere al versamento dell’importo 
indicato tramite F24 con la causale RC01. 
E’ consigliabile chiedere all’INPS il calcolo delle sanzioni, tramite cassetto 
previdenziale. 
 
 
Se il VIG è a credito: è necessario fare l’istanza di compensazione tramite 
la procedura dedicata sul cassetto previdenziale, all’interno dell’area 
comunicazioni online.  In ogni caso, per essere sicuri che il versamento 
venga abbinato, è consigliabile fare un cassetto allegando l’istanza 
di compensazione e l’F24 quietanzato. 



LE VARIAZIONI CON VALENZA CONTRIBUTIVA 
PER LA REGOLARIZZAZIONE 
 
MODIFICA QUALIFICA 1 
 
 

 

RICHIESTA 
TICKET 

ASSEGNAZIONE 
TICKET 



LE VARIAZIONI CON VALENZA CONTRIBUTIVA  



NUOVA DENUNCIA UNIEMENS 



CASSETTO PER CONFERMARE VIG 



VARIAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA 
REGOLARIZZAZIONE MASSIMALE 



VARIAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA 
REGOLARIZZAZIONE MASSIMALE 

CASO: dirigente che supera il massimale nell’Aprile 2021 
 
Massimale IVS 2021: 103.055,00 



CORREZIONE FLUSSO 
 
Contribuzione piena fino al 
raggiungimento del massimale: 36,15% 
  

Solo contribuzione minore oltre il 
massimale: 3,15% 
 

Contribuzione aggiuntiva oltre 3.948 
raggiungimento 8.588 di : 1% 



VARIAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA 
REGOLARIZZAZIONE MASSIMALE 



CASSETTO PER CONFERMARE VIG 



VIG CONFERMATI 
 

CALCOLATI 

VIG TIPO E 

VIG TIPO G 
€ 819,59 
Sono neutri  



CASSETTO COMPENSAZIONE 

F24 ANTE - COMPENSAZIONE 

F24 POST -  COMPENSAZIONE 



FLUSSI UNIEMENS DI REGOLARIZZAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA 
PER DIFFERENZA SU CONTRIBUZIONE 



FLUSSI UNIEMENS DI REGOLARIZZAZIONE 
CON VALENZA CONTRIBUTIVA 



CASSETTO RICHIESTA CONFERMA VIG 



FLUSSI UNIEMENS DI REGOLARIZZAZIONE 
CON VALENZA CONTRIBUTIVA 

Gli importi evidenziati sono quelli (corretti) calcolati dall’INPS  



FLUSSI UNIEMENS DI REGOLARIZZAZIONE 
CON VALENZA CONTRIBUTIVA 



FLUSSI UNIEMENS DI REGOLARIZZAZIONE 
CON VALENZA CONTRIBUTIVA 

L’importo calcolato (errato) e l’importo ricostruito dall’INPS differiscono 

ATTENZIONE 
L’INPS utilizza nel tab proposta l’importo errato per il calcolo  

6.016,11-1.035,87= 4.980,24  



DALLA PROPOSTA VIG AL VIG 
Una volta che si è proceduto alla regolarizzazione è necessario attendere che si formi la 
Proposta VIG. Si può tenere monitorato sempre dal “Portale contributivo aziende e 
intermediari”, con la ricerca dedicata alla proposta VIG.  



ISTANZA DI COMPENSAZIONE 



SITUAZIONE TASSO DECORRENZA 

Denuncia della situazione debitoria effettuata 
spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte 
degli enti impositori ed entro 12 mesi dal termine stabilito 
per il pagamento dei contributi o premi e sempreché il 
versamento dei contributi o premi sia effettuato in unica 
soluzione (ovvero in caso di forma rateale della prima rata) 
entro   30/90 giorni dalla regolarizzazione. 
(L. n. 388/2000, art. 116, c. 8 lett. b), secondo paragrafo, 
introdotto dal DL n. 19/2024, art. 30, c. 1, lett. b)) 

TUR maggiorato di 5,5 punti 
versamento entro 30 giorni  
 
TUR maggiorato di 7,5 punti 
versamento oltre 30 giorni ma 
entro 90 giorni 

Denunce/ 
dichiarazioni 
effettuate dal 1° 
settembre 2024 
 

REGOLARIZZAZIONE ENTRO ANNO PAGAMENTO ENTRO 30/90 GIORNI  

• Per la regolarizzazione entro l’anno di situazioni non denunciate entro gli ordinari termini di 
legge.  

 

 
N.B.: in caso di pagamento oltre i 90 giorni la sanzione è pari al 30% annuo con un massimo del  60% dei 
contributi evasi, oltre ai quali sono dovuti gli interessi di mora. (Articolo 116, comma 8, lettera b, primo 
paragrafo) 
 



REGOLARIZZAZIONE ENTRO ANNO PAGAMENTO 
ENTRO 90 GIORNI  Esempio calcolo  ravvedimento:  

Periodo di competenza:  settembre 2024  
termine ordinario pagamento: 16 ottobre 2024  
termine presentazione denuncia:  31 ottobre 2024  
data invio flusso per regolarizzazione: 4 novembre 2024 
PAGAMENTO 2/2/2025 OLTRE 30 GIORNI, MA ENTRO 90 GIORNI DALLA REGOLARIZZAZIONE 

Il Ravvedimento è valido anche in caso di pagamento in forma rateale di cui all’articolo 2, comma 11, 
del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 388.  
In tale caso, la misura agevolata delle sanzioni civili spetta purché, entro i termini suddetti (30 o 90 
giorni), sia presentata la domanda di rateazione e subordinatamente al versamento della prima rata, 
quand’anche l’accoglimento sia determinato in data successiva ai medesimi termini. 



Il flusso di gestione delle 
variazioni 

DM 2013 
consolidato 

Variazione 
senza valenza 
contributiva 

Variazione a 
valenza 

contributiva 

Proposta 
VIG 

Inadempi
enza 

Partita «ai 
debiti» 

Respinta da parte 
di un operatore 

INPS 

Conferma da 
parte di un 

operatore INPS 

VIG tipo E 
(inserimento) 

VIG tipo G 
(eliminazione) 

N.B. La presenza di una nota di rettifica non definita in 
capo alla denuncia interessata impedisce la formazione 
della proposta VIG, dato che il saldo della denuncia non 
è ancora stabilito con certezza. 



 

  
LA NOTA DI RETTIFICA 



 LA NOTA DI RETTIFICA 

Un flusso UniEmens quadrato e formalmente corretto può dar luogo ad una nota di 
rettifica: 
 
1.  se c’è una differenza tra l’aliquota applicata dall’azienda e quanto calcolato dai 

sistemi INPS sulla base dell’inquadramento e dell’esposizione dei dati individuali; 
2. se vengono disconosciute le agevolazioni contributive ai sensi dell’art. 1, comma 

1175 L. 296/2006; 
3. difforme abbinamento degli ammortizzatori sociali recuperati; 
4. tardivo pagamento; 
 
La nota di rettifica può essere: 
 
- Definita se è stata pagata, azzerata o inoltrata al recupero crediti o alla gestione debiti 
(gestione dei crediti aziendali). 
 
- Non definita, in tutti gli altri casi.  
 



GESTIONE DELLA NOTA DI RETTIFICA 

Quando la nota di rettifica non è ancora definita, è possibile effettuare una “variazione 
UniEmens”.  
 
Per la definizione della nota di rettifica è possibile effettuare una variazione 
modificando (eliminando e/o aggiungendo) gli importi a debito e/o a credito della 
denuncia individuale senza però alterare il saldo della denuncia DM2013.  
 
IMPORTANTE: se si effettua una regolarizzazione in presenza di una nota di rettifica 
non definita, il VIG non si forma fino alla definizione della nota di rettifica stessa, salvo 
che non si tratti di una regolarizzazione di un soggetto identificato da un codice fiscale 
non presente nella denuncia originale (es. dipendente nuovo). 
 



GESTIONE DELLA NOTA DI RETTIFICA 

Le note di rettifica possono essere esaminate: 
 

1) Tramite il portale contributivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



2) Attraverso il cassetto previdenziale, nella sezione “dati complementari – Note di 
rettifica”  



NOTE DI RETTIFICA: come interpretarle 

Purtroppo le note di rettifica non sono sempre di facile lettura e molto spesso 
vanno interpretate. Bisogna analizzare il flusso che si è trasmesso per riuscire ad 
individuare l’anomalia riscontrata dall’Istituto. 
 
Una volta che si è compreso il motivo che ha portato alla formazione della nota di 
rettifica, bisogna valutare se: 
 
- l’anomalia riscontrata dall’istituto è fondata: in questo caso dovremo procedere 
alla gestione dell’importo che può essere sia a debito codice F24 DMRA che a 
credito codice F24 DMRP; 
 

- l’anomalia riscontrata dall’istituto è da respingersi: in questo caso si deve 
procedere con le modifiche degli elementi che hanno creato incongruenza.  



ESEMPIO GESTIONE DI UNA NOTA DI 
RETTIFICA A CREDITO: 

In questo caso ci si è accorti di 
aver applicato una aliquota 
contributiva non congrua rispetto 
all’inquadramento aziendale. 
 E’ quindi emersa una nota di 
rettifica a credito in quanto si è 
versato un importo maggiore del 
dovuto. 
 
Una volta compensato il credito 
tramite F24 con evidenza codice 
DMRP sarà necessario informare 
l’INPS per consentire 
l’abbinamento ed evitare ulteriori 
disallineamenti. 



ESEMPIO GESTIONE DI UNA NOTA DI 
RETTIFICA: Tardato pagamento  
 

In questo caso il cliente ha 
effettuato il versamento del 
modello F24 con alcuni giorni 
di ritardo. La nota di rettifica è 
quindi legittima ed è 
necessario procedere al 
versamento dell’importo 
tramite F24 codice DMRA. 
  
Una volta effettuato il 
versamento è sempre 
consigliabile informare l’INPS 
per consentire un rapido 
abbinamento ed evitare 
ulteriori disallineamenti. 



NUOVO REGIME SANZIONATORIO DELLE NOTE DI 
RETTIFICA 

 
L'INPS  con Messaggio del 19 marzo 2025, n. 970 ha fornito alcuni chiarimenti circa 
l'applicazione, nel processo di gestione delle Note di Rettifica, del nuovo regime 
sanzionatorio . 
 
In fase di emissione della Nota di Rettifica, considerata atto di accertamento, qualora si 
provveda, entro 30 giorni dalla notifica, al pagamento integrale dei contributi dovuti, in 
unica soluzione o presentando entro lo stesso termine domanda di rateazione con 
versamento della prima rata alla scadenza indicata nel piano, le sanzioni civili sono dovute 
nella misura del 50%. 
 



IL FLUSSO DI GESTIONE DELLE NOTE DI 
RETTIFICA ATTIVE 



IL FLUSSO DI GESTIONE DELLE NOTE DI 
RETTIFICA PASSIVE 



UNIEMENS INDIVIDUALE 
L’INPS mette a disposizione sul sito  
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-
servizi.50252.trasmissione-uniemens-per-datori-di-lavoro-di-aziende-
private.html 
 
    
 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50252.trasmissione-uniemens-per-datori-di-lavoro-di-aziende-private.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50252.trasmissione-uniemens-per-datori-di-lavoro-di-aziende-private.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50252.trasmissione-uniemens-per-datori-di-lavoro-di-aziende-private.html
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